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BCE più trasparente e responsabile per combattere l a crisi

Il Parlamento europeo, riunito in seduta plenaria a Strasburgo, ha adottato una 

risoluzione nella quale chiede alla Banca Centrale Europea di diventare più 

trasparente e responsabile. Discutendo sulla valutazione annuale delle attività 

svolte dalla BCE, gli eurodeputati hanno chiesto al Presidente Mario Draghi, presente in aula, di rivedere gli 

interventi della BCE basati esclusivamente sull’austerità e di cominciare a prendere in considerazione 

misure di sostegno alla crescita economica quali, ad esempio, un intervento più diretto per aiutare le PMI e 

l’economia reale.  

In merito a queste richieste, il Presidente della BCE Draghi ha ricordato che il mandato della banca centrale 

è principalmente quello di garantire la stabilità dei prezzi e che la sola BCE, senza l’aiuto degli Stati membri, 

poco può fare per risolvere i problemi derivanti dalla crisi economica. In merito alla proposta di una futura 

unione bancaria europea, Draghi ha sottolineato la necessità di concludere i negoziati al più presto possibile, 

sostenendo quindi l’intenzione del Parlamento europeo e della Commissione di avere pronte le proposte  

legislative in materia entro l’estate. 

Inoltre, nella stessa sessione plenaria, il Parlamento europeo ha approvato un pacchetto di riforme che 

introduce nuove regole per le banche europee. Questo pacchetto, il più completo adottato finora, dovrebbe 

anche stimolare la crescita, rendendo più facile la concessione da parte delle banche di prestiti alle piccole e 

medie imprese, a sostegno dell’economia reale. Il pacchetto fissa un tetto per i bonus erogati ai manager 

delle banche, la cui retribuzione dovrà prevedere un limite pari allo stipendio di base elevabile al massimo di 

due volte.  

Secondo le nuove regole, le banche europee saranno tenute a mettere da parte almeno l’8% del capitale e 

prevedere:  

- una “riserva di conservazione del capitale” (capital conservation buffer) per assorbire le perdite e 

proteggere il proprio patrimonio;  

- una “riserva di capitale anticiclica” per garantire che in tempi di crescita economica si possa 

accumulare una base di capitale sufficiente per consentire una fornitura stabile di credito in periodi di 

stress.  

Per una maggiore trasparenza, la normativa richiede che le banche rivelino tutti gli utili realizzati, le tasse 

versate e le sovvenzioni ricevute paese per paese, così come il fatturato e il numero di dipendenti. Dal 2014, 

questi dati devono essere segnalati alla Commissione europea e, dal 2015, resi pubblici.  

Le banche saranno sotto il controllo delle autorità competenti degli Stati Membri, in collaborazione con 

l’Autorità Bancaria Europea (EBA), i cui poteri di vigilanza saranno ampliati. 

 

 

 


